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ALLARME ROSSO
(per l’errata interpretazione di un disciplinare)

di Cesare Bonasegale
Un disciplinare della CTC ha erroneamente posto in allarme gli ambienti cinofili.

La necessità di disposizioni integrative dell’ENCI per regolarizzare il controllo delle patologie ereditarie.

La Commissione Tecnica Centrale
dell’ENCI ha emesso un disciplinare
che fornisce le basi del sistema di
controllo delle patologie ereditarie dei
cani di razza, che sinora era previsto
solo per la displasia dell’anca e dei
gomiti. Più precisamente il titolo del
documento è “Disciplinare per il
controllo diagnostico delle pato-
logie genetiche dei cani iscritti al
libro genealogico del cane di raz-
za”.
Alcuni hanno ritenuto di identificare
nel documento motivi di allarme do-
vuto all’affrettata interpretazione se-
condo cui tutti i cani iscritti ai Libri
genealogici avrebbero dovuto essere
sottoposti a controlli che certificasse-
ro l’assenza di ognuna delle patologie
… e sarebbe stato follia!
Comunque nulla del genere è scritto
nel disciplinare con cui la Commissio-
ne Tecnica Centrale si limita a stabili-
re che le certificazioni devono essere
emesse da veterinari e/o Istituti abili-
tati e riconosciuti dall’ENCI, che a sua
volta sarà tenuto a registrare l’esito
delle certificazioni nei Libri genealo-
gici.
Il disciplinare non dice però quali sono
i soggetti da sottoporre al controllo,
cosa che il Consiglio Direttivo
dell’ENCI dovrà chiarire prima di
rendere esecutivo il disciplinare
medesimo, e cioè se, per esempio, i
controlli dovranno essere richiesti:
• per i cani proclamati Campioni,

oppure

• per gli stalloni che hanno fatto più
di cinque monte oppure

• per tutti i cani che si intende adibire
alla riproduzione.

Oltre a ciò, l’ENCI dovrà chiarire:
• chi stabilisce le patologie gene-

tiche da controllare per ciascuna
razza.

• con quali criteri si decide che una
razza necessita effettivamente del
controllo di una determinata
patologia genetica.

Ovviamente al riguardo, parrebbe lo-
gico che un ruolo spetterà alle Società
Specializzate, ponendo però dei limiti
alla delega a loro conferita per ovvia-
re il ripetersi di decisioni frutto di leg-
gerezza così come avvenne per la
definizione dei requisiti richiesti per
l’iscrizione alla Produzione Seleziona-
ta. In altre parole se una razza deve
essere sottoposta al controllo di una
certa patologia genetica, la Società
Specializzata sarà tenuta a documen-
tare che il problema effettivamente
sussiste in termini significativi.
Speriamo cioè che non si ripetano casi
come quello del Bracco italiano allor-
ché per l’iscrizione alla Produzione
Selezionata i dirigenti della SABI im-
posero arbitrariamente la certificazio-
ne della displasia dell’anca e dei go-
miti (quindi tre radiografie!!!) senza
produrre alcuna documentazione at-
tendibile circa la diffusione di queste
patologie. E i braccofili accettarono
la decisione in neghittoso silenzio (lad-
dove c’era motivo per mettere sotto

accusa i responsabili di una simile scel-
ta autolesionista a danno della razza
e nell’esclusivo interesse dei veteri-
nari).
Il disciplinare dovrà anche essere
corredato da provvedimenti organiz-
zativi tali da rendere esecutive le re-
lative registrazioni nel Libro origini,
cosa che implicherà non pochi pro-
blemi in considerazione della molte-
plicità delle fonti delle certificazioni.
Il provvedimento rappresenta comun-
que un primo passo verso la defini-
zione di normative di cui ho avuto per-
sonalmente modo di sperimentare la
necessità allorché sono stato incari-
cato di occuparmi dell’epidermolisi
bollosa del Kurzhaar.(*)
In quel caso mi trovai a risolvere in
forma del tutto autonoma l’identifica-
zione di chi facesse la relativa diagnosi
in sostituzione di un laboratorio fran-
cese non riconosciuto dall’ENCI e con
il quale vi erano problemi di varia na-
tura. Alla fine fu trovata una soluzio-
ne soddisfacente, ma l’ENCI – che
riceve regolarmente le certificazioni
a tal scopo emesse – non sa che far-
sene.
Quindi ben venga il disciplinare … e
speriamo che il progetto – opportu-
namente integrato dal Consiglio Diret-
tivo dell’ENCI – vada felicemente in
porto.

(*) A proposito:  fra le patologie indi-
cate nel disciplinare  non appare l'epi-
dermolisi bollosa del Kurzhaar!!!.


